LA TRUFFA DEL SECOLO è UN DURISSIMO COLPO ALL’ETICA DELLA FINANZA EBRAICA AMERICANA (RICADUTE SULLE ELEZIONI ISRAELIANE) - 1,5 miliardi € investiti nel gruppo Madoff dai fondi della banca austriaca partecipata al 25% dall’Unicredit...

1 - Madoff, il rifugio antiterrorismo e i fondi ebraici nel crac...
Mario Gerevini per il "Corriere della Sera"



Bernard Madoff 

Il nuovo recordman dei truffatori mondiali, Bernard Madoff, aveva, fin dal 1992, un clone del suo mega ufficio a Manhattan. Un posto dove poter continuare a lavorare (e a truffare) in caso di «disastro », strategicamente collocato a pochi minuti dall'aeroporto LaGuardia di New York. Insomma un ufficio di backup. La Madoff Securities nei documenti di presentazione lo esibiva («Sophisticated Disaster Recovery Facilities) come esempio di quanto il finanziere tenesse alla «salvaguardia e ai bisogni dei suoi clienti in qualsiasi condizione, facendo attenzione a ogni dettaglio».

Dunque anche di fronte a un cataclisma, come un terremoto distruttivo, un incendio devastante, un attacco terroristico, l'attività di Madoff non si sarebbe fermata. Nell'ufficio decentrato c'era un generatore elettrico autonomo, una centralina telefonica indipendente rispetto a quella di Manhattan e i dirigenti facevano i turni per presidiarlo. Negli anni, soprattutto dopo le Torri Gemelle, questo genere di strutture si sono maggiormente diffuse.

Con la differenza fondamentale che nel caso Madoff il «disastro » era lui. Un uomo che è stato capace di speculare perfino su se stesso come sanno quei clienti che ancora si girano tra le mani le brochure con scritto «Madoff: the owner's name is on the door». E ancora: «In un'era di organizzazioni senza faccia, possedute da altre ugualmente senza faccia, la Bernard L. Madoff Investment Securities prende a modello un'era precedente della finanza mondiale ... i clienti sanno che Bernard Madoff ha un interesse personale a mantenere altissimi standard etici ....». Queste brochure circolavano fino alla settimana scorsa.



Dieter Rampl 

Oggi si fa i conti con il disastro finanziario mondiale. E ieri si è saputo degli 1,5 miliardi di euro investiti nel gruppo Madoff dai fondi della Bank Medici, banca austriaca partecipata al 25%, attraverso Bank Austria, dall'Unicredit del presidente Dieter Rampl. Il restante 75% è in mano alla fondatrice Sonja Kohn. Bank Medici è l'ultima di una lista lunghissima che coinvolge in modo consistente anche diversi esponenti della comunità ebraica di New York e la Yeshiva University di cui il settantenne finanziere era consigliere.

Secondo il Jerusalem Post, la frode ha colpito diverse associazioni e gruppi filantropici ebraici, che hanno subito perdite per almeno 600 milioni di dollari. Tra questi ci sono anche lo Spielberg Charity, la Wunderkinder Foundation e la Elie Wiesel Foundation for Humanity.

2 - Ebrei sotto choc: «Noi rovinati dal nostro finanziere»...
R.A. Segre per "Il Giornale"


Alessandro Profumo 

Poco importa sapere se la frode realizzata da Bernard Madoff sia di 50 o di 500 miliardi di dollari. Ciò che appare certo è che si tratta della maggiore frode mai realizzata a danno di migliaia di persone e di fondi di investimento nella storia della finanza americana. Le sue conseguenze negative appaiono enormi a molteplici livelli.

Primo fra tutti a livello della credibilità di questo simbolo di correttezza finanziaria e di onestà personale ebraica che applicando sfrontatamente il «metodo Ponzi», un sistema di truffa inventato negli anni venti del secolo scorso dall'immigrante italiano Ponzi, ha dimostrato quanto sia labile la memoria dei finanzieri di cui già due secoli fa Voltaire aveva dato questa lapidaria definizione: «Finanziere - Un ladro. Ecco tutto».

Bernard Madoff, 70 anni, ex presidente del Nasdaq, ex tesoriere della Yeshiva University di New York, presidente della Business School di questa università che è considerata la più famosa istituzione accademica religiosa ebraica d'America era considerato con la sua «Bernard L. Madoff Investment Securities LLC» non solo un genio della finanza ma il prototipo della onestà e della generosità della finanza - soprattutto religiosa - ebraica nel mondo.

A livello di perdite, di cui non si conosce ancora l'entità, le vittime che dichiarano di essere state colpite «al 100%» includono fondi di investimento fra i più noti in Borsa: Fair Field Sentry and Sigma; King Gate Global e Euro Found; Equità plus; Thema International Found; Rafale Partners ecc. A livello filantropico, il furto ha già azzerato istituzioni benefiche come la Chais Family Foundation che donava annualmente milioni di dollari a società di assistenza ai poveri di Israele e in Europa dell'Est, oppure la Gift of Life Foundation, specializzata negli aiuti al trapianto del midollo spinale.



Alessandro Profumo e Dieter Rampl 

Ma non erano soltanto società filantropiche che affidavano a questo truffatore travestito da finanziere religioso la gestione dei loro capitali. Erano anche ditte, come alcune delle principali società di assicurazione israeliane, ad esempio e la Foenix, la Clal, o fondi di ricerca universitari come quelli del Tachnion, il Mit israeliano, che vedevano in Madoff non solo un genio della finanza, l'uomo che grazie alla sua reputazione di onestà aveva fatto del suo fondo una delle 25 più pregiate società finanziarie di Wall Street.

Ci era riuscito garantendo per decenni ai suoi clienti profitti del 10%. Ed era in fondo questa reputazione, unita all'alone di tradizionale capacità finanziaria ebraica che aveva attirato nel fondo di Madoff anche soldi di banche private svizzere (come la Reichmuth & Co) e di clienti in tutta Europa.

Il danno causato da questo simbolo del genio e della onestà finanziaria ebraica, in particolare al mondo israelita ortodosso, ma anche alla reputazione ebraica in generale è difficile da calcolare. Fra le sue ricadute ci potrà essere anche quella sulle elezioni generali israeliane del prossimo febbraio. Questo furto di denaro e di fiducia tocca diecine di migliaia di elettori religiosi e le istituzioni caritatevoli che li mantengono agli studi sacri e convogliano il loro voto verso la destra più radicale. Col risultato che cercheranno all'estero aiuti per sopravvivere e per l'educazione dei loro figli in scuole obbligate a chiudere i battenti per mancanza di fondi.
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